
Presentato al Noir in Festival 
l'ottimo «Afraid of the Dark» 
di Mark Peploe, una storia 
sulla paura di perdere la vista 19 Sesso, bugie e ricatti politici 

in «Storyville» di Mark Frost 
Applausi per il bizzarro 
e granguignolesco «Curdled» 

Un tranquillo mondo di ciechi 
La suspense all'inglese fa capolino sugli schermi di 
Noir in Festival con il film di Mark Peploe Afraid of 
the Dark. Spaventato dal buio è un bambino con
dannato a perdere la vista: un terrore che trasforma 
la realtà in un universo di ciechi. Per i convegni, oggi 
è di scena «Il vero e il falso: riscrivere la storia», tema 
di attualità dopo le recenti patacche storiche. Pilota 
Gianluigi Melega, promuove Superchannel. 

"'" DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSCLMI 

• • V1ARKCC10. Trucco o in
ganno? Il regista Mark Peploe 
non ha dubbi: il suo Afraid of 
the Dark, sceso in competizio
ne ien a Noir in Festival, è un " 
film che spinga il pubblico ma ~ 
non lo raggira. «Trick but not 
cheat». Il trucco è questo: per . 
quasi tre quarti d'ora viene 
davvero da pensare che il tran
quillo quartiere londinese in ' 
cui vive il piccolo Lucas sia po
polato di ciechi. Cieca la mam
ma del bambino, cieca la so- * 
rellastra di lei, ciechi i migliori 
amici di papà. Una comunità a 
suo modo serena, se un miste
rioso maniaco, armato di ra
soio, non cominciasse a terro
rizzare quegli sfortunati. 

Il cicco, nel cinema della 
paura, e un materiale che fun- v" 
ziona sempre, sin dai tempi 
dell'emozionante A 23 passi al 
delitto di Hathaway. Da Van • 
Johnson a Audrey Hepbum, 
da Mia Farrow a Victoria Abril, 
sono decine gli atton che si so
no misurati con la specialità, 

• visualizzando il 'terrore cieco», 
ma anche la lucida prontezza 
di spirito, del non vedente alle 
prese con l'assassino di turno, 
in Afraid of the Dark tutto que
sto non avviene: perché al regi
sta, che lo ha senno insieme al 
poeta americano Frederic Sci-
dei, non importa tanto seguire 
le orme del sadico quanto in-

" vece confondere progressiva
mente i piani del racconto. 

«Noi cresciamo e spesso di
mentichiamo ciò che ci spa
ventava da bambini», osserva 
Mark Peploe, •eppure molti dei 
nostri comportamenti adulti, 
delle nostre insicurezze, ven
gono proprio da 11. lo ho voluto 
(are un film su questo». 

Il risultato è ottimo, e sareb
be un peccato se la giuria pre
sieduta da Jules Dassin non 
prendesse in considerazione 
Afraid of the Dark uno di quei 
film che agiscono nel profon
do, che spingono a ripensare 
ai dettagli, che si arricchiscono 
nel confronto. Mark Peploe, • 
del resto, non è propriamente 
un regista dell'orrore. Collabo
ratore di Antonioni per Profes
sione reporter e di Bertolucci 
per L'ultimo imperatore e // tè 
nel deserto, questo inglese na
to in Kenya e cresciuto in Italia 
custodisce un'idea di cinema 

" molto personale. E Afraid of 
the Dark, ancorché nato su 

' commissione, è assolutamente 
un film d'autore. Si sarà già ca
pito che, in realtà, ìt piccolo 
Lucas vede tutti ciechi perché ' 
egli stesso, colpito da una ma
lattia agli occhi, ha paura di di
ventare cieco; e. insieme, ren
dersi invisibile agli altri: alla 
madre di nuovo incinta che ve
nera, al padre che non si ac
corge del disagio, al cane pre
diletto che uccide per non do
verne essere un giorno guida
to. Ma il soltotesto psicoanaliti-

«La Piovra 6» 
dal 29 novembre 
su Raiuno 

DAL NOSTRO INVIATO 

co resta misuratamente nell'a
ria, senza un eccesso di 
spiegazioni,' suggerito dalle 
ombre cinesi (i ferri da maglia 
maneggiati dall'infermiera in 
ospedale a operazione riusci
ta) che animano l'ultima sce
na. 

Chi vede benissimo nel pro
prio futuro è, invece, lo spre
giudicato candidato al Con
gresso degli Stati Uniti protago
nista di Storyville, portato qui a ' 
Viareggio da quel Mark Frost 
nolo per aver scritto Twin 
Peaks insieme a David Lynch. 
Una stona di ricatti sessuali, 
menzogne di famiglia e pastet- -
te politiche ambientata nella 
Louisiana odierna. "Giù da noi 
il passato non e mai morto, an
zi non é mai passato», teorizza 
il giovane avvocato Cray Fow-
ler, rampollo di una potente fa
miglia del Sud, ignorando che 
le ncchezze di cui usufruisce 

vengono da una bieca specu
lazione che suo nonno orche
strò ai danni di poveri contadi
ni nen. A complicare le cose 
intervene uns splendida pro
stituta vietnamita che rimor
chia il candidato e lo seduce 
dentro una palestra di arti mar
ziali: chiaro che, mentre i due 
se la spassano, qualcuno filma 
lo spettacolo. • , . 

Ben girato, immerso nei 
densi profumi di New Orleans, 
tra sordidi bar per guardoni e 
raffinate magioni aristocrati
che, Storyville non ambisce al
la denuncia politica, né sfode
ra la grinta satinca del Bob Ro-
berts di Tim Robbins visto a 
Cannes, ma si lascia vedere vo
lentieri. Quasi inutile dire che 
alla fine Fowler (ben interpre
tato dal James Spader di Sesso, 
bugie e videotape) vìnce su tut
ta la linea, liberandosi in un sol 
colpo della moglie cretina, 
dello zio trafficone e del rivale 

repubblicano. 
Difficile invece che arrivino 

nei cinema i 27 minuti di Curd
led, bizzarro cortometraggio 
«al sangue» scritto e prodotto 
da John Maas e diretto da Red 
Braddock, Dove si racconta di 
una ragazza colombiana cre
sciuta a Miami particolarmen
te attratta dai ntuali della vio
lenza. Figuratevi la sua gioia 
quando la spediscono a npuli-
rc una stanza imbrattata di 
sangue nella quale fi stata uc
cisa una donna. Ma lo spunto 
atroce lascia via via spazio ad 
un balletto sensuale con retro
gusto ironico (l'assassino pro
va a far fuori anche lei e ne n-
cava 22 coltellate) accolto con 
un applauso dal pubblico via-
reggino. Nella sua brevità, un 
piccolo capolavoro di humor 
nero, anche se la traduttrice si 
è fatta sfuggire in cuffia un so
noro «che schifo». „, 

Una scena 
del film . 
«Afraid -
ot the Dark» 
di Mark 
Peploe ' 

• 1 VIAREGGIO. L'eroe Davide Licata che accet
ta di far parte di una superstruttura investigativa 
pilotata dal generale Amadei; l'ex cattivo Tano 
Cariddi, in odore di pentimento, che si sottopo
ne ad un calco facciale per creare un "doppio» 
da esibire come bersaglio; la magistrata Silvia 
Conti che fronteggia nel Palazzo di Giustizia di 
Milano l'appena catturato boss dei boss Espino- ".' 
sa. Sono le prime, fino ad ora Inedite, immagini ~ 
della Piovra 6, ex L'ultimo segreto, che la Rcs Vi
deo ha presentato ieri mattina a Noir in Festival 
per fare un po' di pubblicità, ammesso che ce 
ne fosse bisogno, al nuovo capitolo della fortu
nata serie televisiva. «Sono ciak di lavorazione '-• 
che non pretendono di riassumere il senso del
l'articolata vicenda intemazionale (si va dal Se
negal alla Turchia, da Vienna a Praga) al centro ' 
di questo sesto episodio», ha spiegato Mario Di , 
Francesco, illustrando i contomi commerciali < 
dell'operazione Piovra, il cui costo si aggira at
torno ai 18 miliardi di lire. La messa in onda 6 -
prevista a partire dal 29 novembre, quando la ' 
battaglia dell'audience entrerà nel suo penodo ; 
più caldo: alle reti Rnlnvest che in quei mesi ' 
spareranno i loro titoli cinematografici migliori, . 
Raiuno risponderà con sei puntate da cento mi- ' 
nuti l'una, nella classica sistemazione domeni
ca-lunedì. Mistero ancora sul finale, ambientato 
in un deposito cecoslovacco dove si sparerà pa
recchio: sarebbero state girate tre versioni, una 
delle quali prevede la morte di Licata. Ma è pro
babile che sia scartata nel caso Vittorio Mezzo- , 
giorno accettasse di girare anche un settimo -
episodio del ciclo. Scomparirebbe invece il per- ' 
sonaggio della Millardet, e non per morte vio
lenta. Sempre a proposito di cute-gialli, la Rcs ' 
ha acquistato White Sands di Roger Donaldson 
con Mickey Rourke e A Stranger Among Us dì ' 
Sidney Lumet con Melanie Gnffith: dovrebbero 
uscire entrambi distribuiti dalla Wamer. 

• -. .' - - . . . . . , DMiAn. 

ATTENTATO AL «RAP». Un'automobile in corsa al Roo-
svelt Park di Albuqucrquc, nel New Messico. Colpi d'ar
ma da fuoco sparati in direzione di un gruppo di giovani 
intento in una «grigliata» al termine di una partita di soft-
ball disputata per beneficenza. Cosi tre copmponenti del . 
gruppo di M.C. Hammer sono rimasti feriti l'altro ieri not- . 
te, per fortuna non gravemente. Un avvertimento all'inte
ro mondo del rap in questi giorni negli usa al centro di . 
violentepolemtòc? - J . -., . •--„ • ,. • „„•. ?, 

ASPETTANDO ROSSELLA. Nuovi provini oggi a Milano al- ~> 
la ricerca di colei che interpreterà il ruolo di Rossella 
O'Hara nell'annunciato seguito di Via col vento. A visio
nare trecento candidate già preselezionate dalla Silvio 
Berlusconi Communlcation ci sarà Lynnt Kressel, re-. 
sponsabile del casting della serie. * . „.*- -», : 

CINEMA SPORTIVO A TORINO. Quarantasettesima edi
zione per il Festival del cinema che inizia oggi a Torino. ; 
Le opere in concorso sono una trentina e provengono da 
14 Paesi selezionate tra le circa 150 proposte. - ,- ,;. 

BLACK ROCK FESTIVAL A BARI. Maceo Parker, fra i più 
grandi sassofonisti della storia della black music, aprirà 
lunedila seconda edizione del Black Rock Festival a Bari. < 
L'esibizione pugliese sarà un'anteprima nazionale per- ., 
che Parker tornerà in Italia a luglio per un'altra sola esibì- • 
zione nell'ambito di Umbna Jazz. • i , •. . . , . , 

LA BIOGRAFIA DI DIANA IN TV. Diana la sua storia, la 
biografia di Andrew Morton sulla moglie del principe di ì 
Galles Carlo, futuro sovrano britannico, diventerà uno • 
sceneggiato televisivo della Nbc. La notizia avrebbe pro
vocato ulteriore amarezza nel principe che mediterebbe v 

di rinunciare alla successione al trono. - *•• • .-,. •<-
DON GIOVANNI DI ZEFFIRELU A VIENNA. Calorosa ac

coglienza di pubblico, lunedi sera all'Opera di Vienna, >• 
per il Don Giovanni di Mozart messo in scena da Franco, 
Zeffirelli. Lo spettacolo sarà presentato nell'ambito del- •• 
l'Expo di Siviglia. - ... - . "-». *•» « .- i 

A PALERMO 1 PREMI PIRANDELLO. Saranno consegna
ti, venerdì 10 luglio nella villa Malfitana del capoluogo si
ciliano, i Premi Pirandello giunti quest'anno alla quindi
cesima edizione. A Dario Fo va il riconoscimento desti- • 
nato ad una personalità di chiara fama del mondo del 
teatro. A Michele Perriera, Claudio Meldolesi e Ferdinan- * 
do Tavianii premi peri migliori testi. ».. - - - ••-• ~..n 

CONSUMATORI E TV: CONSULTO A BRUXELLES. Uti
lizzare meglio la televisione nella protezione del consu- -
matore. Per due giorni se ne è discusso a Bruxelles in < 
presenza dei principali produttori europei dì programmi 
concepiti appunto a difesa del consumatori. Erano pre- ' 
senti, per l'Italia, Luisa Rivelli e Michele Lunbrano autore -
e conduttore del fortunato Mi manda Lubrano. *,- , ,^r.~ 

MAZZONIS AL COMUNALE DI FIRENZE. Cesare Mazzo- . 
nis sarà direttore artistico del Teatro Comunale di Firen- • 
ze dal primo settembre: ieri sera il consiglio di ammini- .' 
strazione ha approvato la sua nomina con otto si, un 
astenuto e tre no. Mazzonis viene dalla Scala di Milano e » 
si era trovato al centro di una polemica sollevata dal can- ; 

tante Zecchino, che aveva sporto denuncia perché a suo 
dire Mazzonis, essendo laureato in chimica, non poteva • 
dirigere per dodici anni la programmazione artìstica del-
la Scala. . . , "TKWV »• 

(Daria Formisano) 

Grande concerto di apertura del Ravenna Festival con i Wiener Philharmòniker 

Muti, il signore della Rocca 
(MORDANO MONTECCHI 

Wm RAVENNA. Davanti a una 
. platea gremita ed entusiasta, 

Riccardo Muti, alla testa dei 
Wiener Philharmòniker, , ha 
aperto la nuova edizione di 
Ravenna Festival, la cui inse
gna, quest'anno, reca scritto 
•Rossini e dintorni». Il festival 
rende dunque omaggio al ge
nius loci. Tra Ravenna, Lugo e 
Imola, infatti, Giovacchino An
tonio, ancora ragazzino, svolse 
il suo primo cospicuo appren-

- distato e tenne il suo debutto 
professionale. In realtà questa 
inaugurazione del festival ra
vennate grondava genius loci 
da tutti i pori, con altri due ra
vennati illustri e celeberrimi 
quali Riccardo Muti sul podio 
e, in platea, Raul Cardini, gran 
patron e sponsor della serata. 
A corredo com'è d'uopo una 
discreta rappresentanza di 
onorevoli, ministri e gente che 
conta. -

Questo per la cronaca, con 
solo l'aggiunta dì una graziosa 

. spruzzatina d'acqua da parte 
di un ciclo stizzoso, che però 
ha capito con chi aveva a che 
fare -con un'orchestra come i 
Wiener che ha continuato im-

, perterrita a suonare a denti 
stretti, nonostante le gocce che 
bagnavano le vernici degli ar
chi preziosi e con un Beelho-

* ven che dal Giove della piog-
, già e dagli altri dèi non si è la
sciato mai granché intimidire -
e quindi ha lasciato perdere. 
L'accoppiamento Mutì-Wiener 
produce un'energia travolgen
te, un'eccitazione che conta
gia. L'eccellenza da parte di 
entrambi nel padroneggiare le 

, mille facce della tecnica ese
cutiva non è mai in discussio
ne. I profili dei fraseggi, le ac-

• censioni, la ritmica, le conclu
sioni, tutto suona magnifica
mente calibrato e risolto. Sul 

podio, Muti esibisce l'agio e la 
disinvoltura del signore che si 
muove a casa sua. Il gesto sfio
ra quasi la demagogia per la • 
sua estroversione, per la sua il
lustrazione di intenti, con quel " 
dialogo fitto di sguardi e com- • 
plicità col suo Konzertmeister. • 
Gli autori del programma era
no Rossini, Haydn e Beetho
ven. L'apertura, affidata all'ou
verture de // viaggio a Reims, 
soffre forse per un Rossini raro, 
ma certo non indimenticabile, i 
Chi ha ascoltato recentemente 
- e non sono pochi - // viaggio 
a Reims ricorderà che l'opera 
non possiede ouverture. Que
sto brano infatti venne realiz
zato successivamente ed ha 
assunto poi la denominazione 
con la quale è conosciuto, no
nostante Rossini non l'abbia 
mai utilizzato per il suo «Viag
gio». Al di là di un'eleganza so
praffina, al confine talvolta con , 
la leziosità, non è una pagina 
che conceda molto altro all'in
terpretazione. È invece nella 

Sinfonia n.48 «Maria Theresia» 
di Haydn che l'intento di Muti 
trova, forse, il suo esito più 
convincente. Portato per quel
la sua cifra divenuta ormai in
confondibile allo scatto vitali-
stico e arrembante, alla mu-
scolarità acrobatica. Muti trova • 
nella solare franchezza della 
scrittura di Haydn una palpabi
le affinità dì congegni mentali. 
Anche nel Beethoven della ter
za sinfonia, l'ardita precisione 
del congegno e dell'ordito 
strumentale è ciò che balza In 
primo piano. Eppure è a que
sto punto che ì conti non tor
nano più tanto bene e si fa 
avanti un problema di com
prensione. Haydn tollera l'eri 
plein air, ma qui, nell'acustica 
svaporata e secca della Rocca 
Brancalcone, dalla posizione 
in cui siamo, a cinque metri 
dall'orchestra con i primi violi
ni nell'orecchio sinistro e le 
viole nell'orecchio destro, gli 
strumentini esìli e lontani, qui 

Il maestro 
Riccardo Muti 
ha diretto 
a Ravenna 
i Wiener 
Philharmòniker 

Beethoven sfugge e si frantu- ' 
ma. Al di là dell'acustica si in-
trawede nel Beethoven reso 
da Muti un geniale architetto o 
prestidigitatore infallibile. Cosi 
la marcia funebre suona un 
po' melodrammatica, il finale 
odora quasi di rossìnismo ante 
litteram. Fra i muri della Roc
ca, in terra di Romagna, il fa

scino di questo Beethoven non 
è quello dell'autore romantico 
e abissale cui si pensa di nor
ma. Muti e l'aria di Romagna ' 
quegli abissi li illuminano a > 
giorno, senza soggezione alcu
na, dileguando l'inquietudine ' 
dell'infinito. E il bello 6 che ' 
può anche darsi che abbiano 
ragloneloro. ,. . . ,^v 
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ITALIA RADIO 

Il regista gira «L'età dell'innocenza» 

Scorsese appare 
al Louvre 
UM PARIGI. Cinema italiano a 
Parigi: di qui all'autunno una 
serie di iniziative lo porteranno 
alla ribalta delta capitale fran
cese ad opera dell'Istituto Ita- • 
liano di Cultura e del suo diret
tore Paolo Fabbri. Vi sarà una 
mostra dedicata a Dante Fer- , 
retti e alle sue innumerevoli -
scenografie inventate per il ci
nema italiano (da Pasolini a 
Feilmi a Elio Petri, sono moltis
simi gli autori che l'hanno vo
luto al loro fianco) e un semi
nario di ricerca sul «mito» che il 
cinema italiano ha rappresen
tato per il cinema amencano. 
Ne ha parlato ieri mattina uno 
dei registi americani che più . 
degli altn ha subito l'influenza 
del cinema italiano. Martin 
Scorsese. a Parigi per girare il r 

suo Age ofmnocence, tratto da . 
un romanzo di Edith Warthon. 
L'incontro con la stampa 6 av
venuto in una sala del Louvre. 

dove il regista sta girando alcu
ne scene del film. Scorsese è 
ammiratore, • in particolare, 
dell'opera di Pier Paolo Pasoli
ni: «Fu Accattone a fornirmi l'i
spirazione per Mean Street», ha 
detto 'il regista americano. 
Quanto al film che sta girando, 
di cui lo scenografo è ancora 
una volta Dante Ferretti. Scor
sese non ha voluto rivelarne i 
segreti: «È un film che sì svolge 
a New York nel 1870. Posso di
re solo che è una stona d'amo
re». Tra i registi italiani preferiti 
da Scorsese anche Michelan
gelo Antonioni. Proprio a lui in 
settembre il Louvre dedicherà 
una retrospettiva integrale in 
omaggio ai suoi 80 anni, che 
compirà il 29 settembre prossi
mo. Si terrà anche un conve
gno al quale parteciperanno, 
tra gli altri. Federico Zen, Gilles 
Deleuze. Jean Starobinski, 
Carlo di Carlo. 

Incontro a Roma con il cantante chicano che ha presentato il suo album 

L'orgoglio del rap ispanico 
Kid Frost e la vita a East L.A. 

ALBASOLARO 

• • ROMA. «Sono nato ad East 
LA., in una zona abitata per la 
maggior parte da noi chica-
nos, e sono entrato In una 
gang quando avevo undici an
ni. Ero un trouble kid, un ra
gazzino sempre in mezzo ai 
guai, ma mi divertivo. Ho fatto 
tutte le cose che ti può capitare 
di fare quando sci in una gang: 
sparare a qualcuno, fare a col
tellate, finire in galera, oppure 
diventare tu stesso bersaglio 
per le pallottole e i coltelli». Se
duto nella hall dì un elegante 
hotel di via Veneto, Kid Frost, il 
principe dei rappcr ispanici di 
Los Angeles, si tira su la canot
tiera e mostra le sue cicatnei di 
guerra: un foro sull'addome 
prominente, altri due fon sul -
braccio destro, mimetizzati dai 
tatutaggi, una lunga cicatrice 
ricordo di una rissa finita a col
tellate. Puoi vivere a Los Ange-
Ics, racconta Kid Frost, in quar
tieri come Hollywood o Bever

ly Hills e condurre un'esistenza 
normalissima e pacifica, ma se 
vivi in una zona di gang, a 
Compton o South Central, è 
guerra tutti i giorni. 

Ma Kid Frost. rapper chica
no lanciato un paio dì anni fa 
da un pezzo-culto come La ra-
za, dichiarazione di orgoglio 
comunitario ispanico, non è il 
classico spacciatore di «gang
ster rap», non regala uno status 
da eroi ai protagonisti delle 
sue storie di Street lite, piuttosto 

- ti racconta l'altra laccia della 
storia. Quella che non trovi sui 
giornali. «La California che io 
conosco - dice - non è Di-

• sneyland». È la rivolta di Los 
Angeles? «Anche. Se guardi be
ne i filmati di quei giorni, ti ac
corgerai che c'erano molti 
messicani, anche intere fami
glie, a saccheggiare i negozi. 
Perché la rivolta non 6 partita 
semplicemente dalla faccenda 
di Rodney King. C'era dell'al

tro: c'era Kennedy libero e Ty
son in prigione, e troppe balle ' 
raccontate dai politici da trop
pi anni, la gente è stufa, non 
vede pace né giustizia. Pensa
no che a LA. sia tutto finito ma 
non è cosi, adesso poi c'è una 
nuova generazione di gang an
cora più violente, ci sono tanti 
ragazzini emigrati con le fami
glie dal Salvador, che non ve
dono l'ora di dimostrare che 
loro sono i più furbi, i più svelti 
con la pistola». • „• 

Per Kid Frost il vero punto di 
riferimento nella cultura hip 
hop è Grandmaster Flash con 
il suo 77ie message, che alla fi
ne degli anni Settanta segnò 
l'inizio del rap «politicizzato» e 
attento al sociale. Frost gli ha 
reso omaggio, come si convie
ne, l'altra sera allo show che 
lenu'o a Roma, nell'arena del 
festival «Effetto Colombo» 
(unica sua appanzionc italia
na). Kid Frost è arrivato ac
compagnato dall'abilissimo Dì 
D Fag, e ha tenuto la scena per 

un'ora, senza fronzoli spetta- -
colari, col suo sule morbido e 
tagliente; alla fine ha accolto ' 
sul palco anche alcuni rapper 

' italiani, come Frankle Hi-Nro e 
i Power Mc's, e lo show è finito • 
in happening. Non prima che 
il chicano sciorinasse quasi r 

• per intero il lungo monologo 
notturno, urbano, secco e sen
suale, del suo ultimo lp, fiasf si- • 
de story, un viaggio completo • 
nella Los Angeles ispanica, 

. una discesa negli ìnferi a rac- • 
contare con voce suadente e 
cattiva, in rime che mescolano ' 
inglese e spagnolo, l'ordinaria • 
ferocia di una giornata sul «lato 
selvaggio» della strada. Cam-

- pionando classici del soul anni 
. Settanta, come Ain 't no sunshi- ' 

ne, o Why can't we live toge-. 
• ther, per raccontare dell'odio 

che divide, dell'inutilità della 
violenza, della pnglone «dove 
non puoi nemmeno mostrare i " 
tuoi sentimenti, . perché • hai • 
paura di essere considerato un 
debole». • , 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA - • 
Via del Taurini 19 - Tel. 06/44490345 

/riformazioni: 
presso ,' 
le Federazioni del PDS 

L'ORIENTE DI CUBA E IL SOGGIORNO AL MARE 
Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe • 
Durata 16 giorni (14 notti) • • • - . • . 

. Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago 
de Cuba-Holguin-Guardalavaca-Varadero/Kalia. 

Quota di partecipazione: partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 2.309.000. 
Supplemento alta stagione lire 350.000. 
Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000. 
Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000.' 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturali, la sistemazione in 
camere doppie In alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa, 
i trasferimenti intemi, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Holguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. 


